1
1
[image: image1.jpg]




Ryanair & Alitalia, tra boom & crac

La Ryanair sbarca anche a Trapani e aggiunge l’ennesimo scalo nella politica di “colonizzazione” del traffico aereo italiano (domestico) mentre incrementa il tasso dei passeggeri trasportati verso destinazioni europee. Il Ryanair business model continua ad allargarsi ed erodere quote di traffico alle aerolinee convenzionali ed All’Alitalia soprattutto.

La ex compagnia di bandiera dopo i pessimi risultati della semestrale 2006, con un rosso di 221 milioni di euro, anche il 2006 in negativo e rimanda all’obiettivo dell’utile nel 2007.

Le cause?

L'aumento del prezzo del carburante, dell’impatto negativo degli scioperi di inizio anno e – soprattutto aggiunge Aerohabitat - dalla pressione competitiva delle compagnie low cost. L’Alitalia ha mille responsabilità nella gestione, ma non una: la competizione casalinga importata da quasi dieci anni, a caro prezzo.

Un boomerang strategico, ricercato dai sistemi aeroportuali – gestori, società per il turismo territoriale, ecc. - che hanno incoraggiato ed alimentato il successo delle low cost.

Ogni grande e piccolo scalo sembra bendisposto a “sostenere” voli low cost con collegamenti per l’estero e per i grossi centri italiani. 

Senza alcuna valutazione di costi/benefici per il sistema aviation del Paese.

E’ mancato il piano aeroporti ed è lontana una politica dei trasporti aerei e dei collegamenti in grado di razionalizzare l’apporto dei vettori in relazione al bacino di traffico di ogni scalo.

Il sistema attuale autoalimenta l’incremento delle low cost, osserva distaccato la crisi di Alitalia e delle altre aerolinee convenzionali, che nonostante gestione accorte e basse tariffe, non reggono alla concorrenza delle Ryanair style.

Le prospettive non sembrano migliorare lo scenario attuale non potrà che perpetuare una situazione di sostegno e finanziamento da un lato al boom delle low cost dall’altro al rifinanziamento della crisi Alitalia e delle altre anche attraverso le contraddizioni del cosiddetto decreto salva Alitalia che si scarica, innanzi tutto, sulle società di gestione aeroportuale.

Con ricadute negative a cascata sull’intero sistema aviation italiano.
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